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GIORNALI E 
GIORNALISTI 
di Giuseppina Fois 
LA STAMPA SASSARESE 
DELL'OTTOCENTO 
Per un curioso paradosso la storia della stampa 
sassarese inizia con un giornale non stampato. Nel 
1795, alla vigilia della marcia dell'esercito contadi-
no di Giommaria Angioy contro i "baroni sassare-
si", viene diffuso Il vero giornale della Sardegna, 
un foglio manoscritto distribuito gratuitamente, 
concepito come una parodia del Giornale di Sarde-
gna, organo del movimento antifeudale "giacobi-
no" che usciva in quello stesso periodo a Cagliari. 
Bisognerà attendere circa quarant'anni per veder 
nascere a Sassari i primi periodici a stampa: sono 
L'Almanacco sassarese per l'anno 1835, l'Alma-
nacco sassarese per l'anno bisestile 1836 (redatti 
anche da Pasquale Tola e stampati presso la tipo-
grafia Azzati) e soprattutto 1/ Promotore, periodi-
co letterario fondato nel marzo 1840 da un gruppo 
di democratici, tra i quali Francesco Sulis e Carlo 
Domenico Mari, e cessato dopo sette numeri. 
Solo con il risveglio culturale legato ai moti euro-
pei del '48 nasce anche a Sassari quello che è forse 
il primo vero giornale politico della città, La Sarde-
gna, settimanale politico, economico, scientifico e 
letterario: uscirà un totale di 26 numeri, dall'aprile 
all'ottobre 1848, con un'ampia rosa di collaborato-
ri tra i quali Francesco Sulis, Nicolò Ferracciu e 
Fulgenzio Delitala. Tipicamente democratici sono 
i loro temi: "il desiderio di ottenere quelle riforme 
di libertà già operanti nel Piemonte, l'estensione 
per la Sardegna dello Statuto albertino, il manteni-
mento dell'Università, la cacciata dei gesuiti dal-
l'insegnamento. (G. Perantoni Satta)". 
Dopo il 1848 il giornalismo sassarese conosce una 
crisi destinata a protrarsi per circa un decennio. 
Alla fine degli anni Cinquanta, però, sopravviene 
una nuova significativa fioritura. I giornali a Sassa-
ri - scrive Enrico Costa - "tanto crebbero di 
numero che se ne pubblicarono quattro quasi 
contemporaneamente": L'Isolano, "ebdomada-
rio" inizialmente moderato, poi quasi subito aper-
tamente clericale (1857-1859); L'Osservatore, set-
timanale politico, economico e letterario (1857-
1858); L'Epoca di Francesco Sulis e Carlo D. Ma-
ri, bisettimanale, democratico e progressi sta 
(1857-1859); Il Credente, settimanale di ispirazio-
ne repubblicana diretto da Giuseppe Giordano 
con la collaborazione - tra gli altri - del futuro 
leader della democrazia sassarese Gavino Soro Pi-
rino. 
Un momento qualitativamente diverso è rappre-
sentato dagli anni Settanta, quando si registra un 
ulteriore incremento delle iniziative giornalistiche, 
ancora una volta da parte soprattutto dei gruppi 
democratici. Sono anni nei quali si fa frequente 
l'intervento della censura, ciò che spiega la campa-
gna di stampa a favore della libertà d'espressione 
promossa da alcuni di questi giornali. 
Nel 1872 inizia le pubblicazioni La Gazzetta di . 
Sassari, primo quotidiano della città, che uscirà 
sino al gennaio 1877. Si tratta di un giornale "di 
ispirazione ufficiale" (A. Satta Branca), nel quale 
vengono anche pubblicate le inserzioni giudiziarie 
e amministrative; fondato dall'avv. Luigi Piga, lo 
dirige Francesco Mariotti. 
Quasi contemporaneamente la Sassari democrati-
ca e progressista si riconosce nelle pagine del setti-
manale repubblicano La Giovine Sardegna, diret-
to da Bardilio Delitala, con una redazione compo-
sta da Enrico Costa, Domenico Quadu ed altri. Sul 
periodico si appunteranno ben presto le attenzioni 
della censura: La Giovine Sardegna subirà diversi 
sequestri e nel 1873, dopo appena un anno di vita, 
cesserà le pubblicazioni. 
La debolezza degli assetti aziendali, insieme alle 
vicende legate alla politica di questi anni, rendono 
effimera l'esistenza di numerose iniziative giorna-
listiche: così La Cosa pubblica, un foglio repubbli-
cano diretto da Giuseppe Giordano, esce nel 1874 
per pochissimo tempo; L'eco di Sardegna, quoti-
diano, diretto ancora da Francesco Mariotti, fa 
una breve apparizione nello stesso anno; La Squil-
la, bisettimanale progressi sta diretto dall'avv. Giu-
seppe Ponzi, dura appena un anno, nel 1877. Più 
fortunato La Stella di Sardegna, diretto da Enrico 
Costa, un periodico letterario assai vivace: uscito 
fra il 1875 e il 1879, avrà una prosecuzione fra il 
1885 e il 1886. 
Nel 1882 appare La Sardegna, quotidiano fondato 
da Giuseppe Giordano Apostoli, diretto da Leo-
poldo Calchaputz e, in una seconda fase, da quello 
che sarà uno dei protagonisti della storia del gior-
nalismo sassarese: Medardo Riccio. Il giornale, 
che vanta già un'embrionale organizzazione, con 
collaboratori fissi (per la parte letteraria, ad esem-
pio, Enrico Costa), è stampato in una tipografia 
propria. Sebbene "tecnicamente molto modesto, 
di piccolo formato, con notizie senza titolo" (A. 
Satta Branca), La Sardegna rappresenta tuttavia 
un'importante esperienza. 
LA "NUOVA SARDEGNA" E L'ETÀ 
GIOLITTIANA 
Quello che diverrà uno dei più importanti quoti-
diani sardi, La Nuova Sardegna, nasce il 9 agosto 
1891 come settimanale, per diventare quotidiano il 
17 marzo dell'anno successivo. A promuovere 
l'impresa è un gruppo di giovani che, all'interno 
della borghesia sassarese, non si riconoscono nel 
"connubio" tra i due blocchi sino ad allora contrap-
posti nella lotta politica cittadina: i democratico-
progressisti di Gavino Soro Pirino e i monarchico-
costituzionali di Salvatore Manca Leoni. Enrico 
Berlinguer, Pietro e Rosolino Satta Branca, An-
drea Stara, Giuseppe Ponzi, Giuseppe Castiglia 
(per citare solo i nomi dei firmatari del contratto 
col tipografo Dessì, primo atto "ufficiale" della 
storia del giornale) appartengono appunto a quelle 
giovani leve della politica sassarese il cui program-
ma negli anni Novanta è centrato intorno alla ri-
presa polemica dei temi tradizionali della sinistra, 
lasciati cadere dai vecchi leaders. 
La Nuova Sardegna inaugura un modello di gior-
nalismo democratico e progressista destinato a 
conservare per molti anni la sua caratteristica. Si 
approfondisce l'analisi della "questione sarda", so-
prattutto in relazione ai temi dell'emigrazione, 
dell'ordinamento fiscale, dell'agricoltura e del cre-
dito agrario (La Nuova è, in questo campo, fedele 
portavoce della piccola proprietà agraria del Sassa-
rese contro gli interessi cagliaritani rappresentati 
dal giolittiano Francesco Cocco Ortu). 
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Rispetto alla tradizione giornalistica sassarese, La 
Nuova rappresenta anche un modello più avanzato 
di organizzazione del lavoro redazionale. Tra tutte 
le personalità, la più interessante è certamente 
quella, di Medardo Riccio, cagliaritano, già redat-
tore di alcuni giornali sardi, ma ricco di un'espe-
rienza "continentale" nelle redazioni dell'Ora di 
Palermo, dell'Adige di Verona e soprattutto della 
Tribuna di Roma. A Riccio spetterà il compito di 
dirigere materialmente la redazione, scrivendo 
gran parte dei "pezzf', utilizzando gli appunti del 
reporter per la cronaca e manipolando il "pastone" 
delle notizie nazionali di agenzia. 
Ciò che caratterizza La Nuova è però la coesione 
del gruppo che la promuove e la sostiene (coesione 
essenzialmente di natura politica) e la relativa sta-
bilità dell'assetto aziendale (nel 1893, dopo la fu-
sione con La Sardegna, il quotidiano acquista tra 
l'altro la tipografia del giornale di Giordano Apo-
stoli). " 
La stampa sassarese coeva riflette, ma in tono 
minore, le medesime caratteristiche: dai giornali 
nati per sostenere il deputato giolittiano che si 
aggiudica il collegio a partire dal 1904 (tra questi il 
più importante sarà il quotidiano Epoca) ai primi 
giornali socialisti, tra i quali il più interessante è La 
Via (1907-1909), cui collabora anche Attilio Deffe-
nu, e ai primi fogli cattolici, come il quotidiano 
L'Armonia sarda (1904-1906) e, soprattutto, Li-
bertà, fondato da padre Giovanni Battista Manzel-
la nel 1909. Diversi fogli satirici sembrano espri-
mere certi caratteri del costume politico cittadino, 
nonché forse lo sforzo di "popolarizzare" la poli-
tica. 
IL FASCISMO A SASSARI: "L'ISOLA" 
Dal 1919 al 1921 esce a Sassari La Voce dei combat-
tenti (poi La Voce), organo del movimento dei 
reduci, diretto da Luigi Battista Puggioni, che in-
troduce i temi caratteristici del movimento com-
battentistico, forse il primo vero partito della sto-
ria sarda del dopoguerra. 
Il periodo fascista è contrassegnato, nella storia del 
giornalismo sassarese, dalla persecuzione contro 
La Nuova Sardegna, schierata dopo il delitto Mat-
teotti su posizioni di rigorosa opposizione: nel 1924 
La. Nuova subisce il primo dei 17 sequestri che 
porteranno in breve tempo alla forzata cessazione 
delle pubblicazioni (gennaio 1926). 
Già nel 1924, peraltro, il fascismo sassarese aveva 
dato vita ad un quotidiano controcorrente, L'Iso-
la, che dal 1939 inizierà anche la pubblicazione di 
una pagina dei giovani affidata al GUF cittadino, 
caratterizzata da una certa vivacità e autonomia e 
che in seguito darà origine al giornale del GUF 
Intervento. 
IL SECONDO DOPOGUERRA: DA 
ROVELLI A CARACCIOLO 
La guerra e la caduta del fascismo introducono 
nella situazione della stampa sassarese importanti 
mutamenti. Accanto all' Isola, al cui interno la de-
fascistizzazione procede contraddittoriamente (il 
nucleo redazionale resta sostanzialmente quello 
del periodo fascista), esce nel luglio 1944 Riscossa, 
settimanale diretto da Francesco Spanu Satta, che 
è forse il foglio antifascista più interessante del 
dopoguerra in Sardegna. Nel biennio 1944-46 il 
giornale dibatte tematiche di rilievo, come quella 
della ricostruzione economica nell'isola, del ruolo 
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dei giovani cresciuti nel fascismo, dell'organizza-
zione dei partiti, della libertà della cultura nel con-
fronto con i problemi di una regione sottosviluppa-
ta come la Sardegna. 
Nell'aprile 1947, cessata L'Isola, riprende le pub-
blicazioni La Nuova Sardegna. Arnaldo Satta 
Branca (l'ultimo direttore del giornale al momem-
to della soppressione) rilap,cia il quotidiano su nuo-
ve basi, anche in vista di una battaglia per la con-
quista del pubblico contro Il Corriere dell'Isola, il 
quotidiano democristiano diretto da Francesco 
Spanu Satta. Il primo numero del nuovo foglio, di 
dichiarata ispirazione democristiana, esce il 15 feb-
braio 1947. La tiratura si aggira intorno alle 6.000 
copie. 
Accanto ai due quotidiani maggiori e ad un piccolo 
nucleo di settimanali nasce, nel 1948, La Gazzetta 
sarda, giornale del lunedì di proprietà di Sebastia-
no G. Pani, diretto successivamente da Angelo 
Mannoni, Rodolfo Mura e, negli ultimi dieci anni, 
sino alla chiusura del 1967, dallo stesso Pani. La 
Gazzetta sarda finirà per diventare, come tutti i 
giornali del lunedì, un giornale quasi esclusiva-
mente sportivo, anche se nei primi anni era stato 
anche un vivace foglio di polemica politica. La 
testata aveva raccolto l'esperienza di un gruppo di 
giovani (da Gabriele Azzena a Donatello Sanna, 
da Antonio Pioletti a Peppinello Saba, da Giovan-
ni Antonio Meloni allo stesso Rodolfo Mura) che 
avevano dato vita, nel 1945, al giornale goliardico 
Voce Universitaria, edito sino al 1964. 
In questo stesso quindicennio 1949-1964 va anche 
ricordata - anche se da collocare meglio nell'am-
bito della storia della cultura - l'esperienza della 
rivista Jchnusa, fondata da Antonio Pigliaro e di-
venuta presto un importante punto di coagulo per 
l'intellettualità isolana democratica e autonomi-
sta. Contempo,raneamente, il gruppo dei democra-
tici cristiani conosciuti come "Giovani turchi", il 
cui leader è Francesco Cossiga, dà vita al quindici-
nale Il Democratico, che uscirà fra il 1958 e il 1964 
diretto prima da Gerolamo Colavitti e poi da Pie-
tro Soddu. Nei primi Anni Sessanta inizia le pub-
blicazioni anche Sassari sera, periodico politico 
diretto da Pino Careddu, che esce tuttora anche se 
con periodicità alquanto saltuaria. 
Le vicende successive del giornalismo a Sassari 
sono storia recente, contrassegnata dalla scalata al 
vertice del potere editoriale isolano da parte di 
Nino Rovelli (1967-68), presidente della SIR, e 
dall'ingerenza del grande capitale petrolchimico 
nei pacchetti azionari non solo della Nuova Sarde-
gna ma della stampa sarda in generale. 
Il massiccio ingresso di Rovelli nell'editoria isola-
na dà luogo anche ad una mobilitazione degli stessi 
giornalisti, oltre che delle forze politiche e culturali 
più progressive (le testimop.ianze di queste polemi-
che sono state raccolte da M. Brigaglia nel volume 
L'informazione in Sardegna, Sassari, 1969: da que- . 
sta mobilitazione nascerà anche il foglio settimana-
le Il lunedì della Sardegna, uscito fra il 1973 e il 
1975, firmato dallo stesso Brigaglia ma redatto da 
un nutrito gruppo di giornalisti "anti-rovelliani" 
della Nuova). L'operazione di "colonizzazione" in 
chiave aziendalistica (l'azienda petrolchimica, non 
quella editoriale) è contrassegnata anche dalla so-
stituzione del sassarese Aldo Cesaraccio, prima 
(1969) condirettore con A. Satta Branca e poi 
(1970-1974) direttore, con elementi di disparata 
provenienza continentale (Vincenzo Parisella, En-
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zo Vischi , Pierluigi Borgo) dal 1974 al 1980. 
Alla fine degli Anni Settanta la crisi dell 'industria 
petrolchimica e in particolare di Rovelli riflette i 
suoi effetti negativi sulle testate controllate dalla 
SIR, ma specialmente sulla Nuova Sardegna , il cui 
pacchetto azionario figura al 100% tra le proprietà 
dell'azienda. Messa in vendita nel quadro della 
sistemazione del patrimonio della SIR, la maggio-
ranza azionaria della Nuova viene acquistata nel-
l'autunno 1980 dall 'Editoriale "L'Espresso" di 
Carlo Caracciolo. Un generale cambio di persona-
le (in genere di provenienza continentale) a capo 
dei settori più importanti immette nuova profes-
sionalità e prelude ad una svolta più profonda nella 
fattura e nella "filosofia" del giornale: il segno 
esterno più clamoroso del rinnovamento tecnolo-
gico imposto al giornale è l'adozione del nuovo 
formato tabloid (5 maggio 1981) , accompagnato 
dal passaggio alla composizione elettronica. 
Dal 17 luglio 1981 negli stabilimenti della Nuova 
inizia la stampa teletrasmessa del quotidiano La 
Repubblica. 
Quando , il l O agosto 1983, a Luigi Bianchi , che 
aveva guidato la prima fase del rilancio del giorna-
le , succede Alberto Statera , il quotidiano sassarese 
è davvero , come dice ora la testata , una "nuova" 
Nuova Sardegna (diretto dall 'estate 1986 da Sergio 
Milani , il giornale ha registrato , nel 1987 , una tira-
tura media giornaliera di oltre 90.000 copie). 
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155. Il primo numero di 
"Riscossa" (1944). Furo-
no gli stessi alleati a sti-
molare la pubblicazione 
d'un periodico che, all'in-
domani della caduta del 
fascismo, doveva educare 
i giovani sardi alla pratica 
della libertà e della demo· 
crazia. 
156. Un numero de " La 
Nuova Sardegna " setti-
manale. Il giornale, usci-
to come settimanale ne/-
l'agosto del 1891, divenne 
quasi subito quotidiano: 
fu il giornale della bor-
ghesia progressista sarda. 
Costretto al/a chiusura 
per una serie di sequestri 
durante il fascismo , riap-
parve nel 1947. 
a. •• L 
1\ caro Palomba, ehe fu t.O!ISÌIliere 
delegalo alla Dos\ra-prefe"ara ed ora 
copre lo stesso ufficio a lIi1aDo, iD 
q uer.ti pOl'1li ba fatto parlare di Iè 
perehè tronadosi ad ODI COIII8I!JDOra-
ziooe di Oairoli Della qule li di.e 
JUle cIella triplice allelua, li &frettò 
ad iDwl'1'Oepet'8 pér CODto Il1O cIiceDclo: 
- 8iplr pnsicIeDte, DOlI ,- eoI&rv 
di CODdiridere, COIl la .. .,,-., 
appreuameoti alla alta politica, cile 
per .. pab e.ere IDltulo p&aIa 
d&l COnr1lO aperiore. 
L' lWia del popolo IlOta psta--
te che iD quello cile .. c1etto il ... 
aiSUere cleleplo c'è U - paN,"" 
atratto cii tpirito UIkiIco, la _la 
IeUera clelia diaioIIe, .... pii' .UIi 
T ...... • • ..u. __ ml... • ... atJC8. Ù' 
di boatamponi e d'lIII eaonae IlUllll'O 
di UI8lYit.i clelia •• ria, dell'ipo-
l'I1II&, dell'atarisllo - COD 1' .... 0-
cabile COIJtomo degli iDcIifereDt.i. 
Boa fi _bra cM tatto cii) • 
atato ecritto proprio per noi qlli ti 
s..ri, dopo le lelioai di esperieDa 
cile da molti uni - dal 1882 iD poi 
- ci Ila .. to il aost.ro t.oDIiPo co.a-
.atet 
Da quell'epoca all'O errore, o poto 
pii taNi, ebllero tenDiae quelle lolte 
finti, --. tal'olta aaehe ,...ti 
• puIioute, che diltiape1'&DO le 110-
lire el8lioaL Dbeae, quli fvooo l 
bUi creaci.ti .et .aol'O ua1IieIlt.et 
.. 1''''110 a.we aai .. tuo 
.et nel'OCIre la storia eiitadiM; ritM-
__ .. lo l'errore COIBUDe.U, elesiolti 
fiue la I~ eriai ... l priacipio cii 
quen'O\lO; dae lÌ dai. IIOD coa la 
fonIuiODe cii ... Gi1UIta che .... 
elelle due patii del Coui&lio potè • 
ltiiaire, _ COlI lo lC~to cii 
qpesto. 
liDi ab-.o iDcIir.alo ·cU errori, cile 
flllOllO iD parte udae 1MlIJ&ri; le 110-
atre parole lÒDo ._ .. coa ........ 
Ila • ~ l'eh che l' ....... .... 
iDIepare qalCOll, q1lfllta ... re-
CIIIlte nm a illumue n ,... aUt.-
1'ia .. aepire. 
LA COMMEDIA 
................... 
Ba _DAto pn ftJDOn "U&"'p 
la cin:01are deU'OIIOI'. Colombo con 1& 
quale ai teDta pone _ aqiM alle ia-
debite iDge_ dei clepatali e_ 
tori .. & }IIIbblica ~• 
V'ba chi .."aaaa. al-
l'atto ~ dell'_o ~iMzo e 
L ! _ __ .... : ____ .. .. _ _ -'-:..1,. __ .. ..1~ 
de}llltato, e trema di gioia riverente 
Del rioevere la bella lettera int.eat&ta 
apporlatrioe deD'agognato favore, co-
_ l ' enorme canaonatara che vi 
Ili ..-de, _ntirebbe .eoua la _ 
fldaoia ed all' immagine che gli .i al-
&cia .... del auo patrono, per lui a6.ti-
oato a _lire le _le dei miui.teri, 
importano nei gabinetti dei miniatri, 
Ili ..titairebbe la viaione del giooco 
che deplltato e ministro .i preudono 
di bai. 
Uu egngio acrittore, pnDdenclo ap-
punto oocuiOlle c1a11a ciroo1are Coloa-
bo, ci fece 00_ Del Corriere 
tWl4 .".. in ohe conaiD qneeto pao-
00, • ~ la nntltl influena eli al-
cani c1epatati _ aia .. DCa _'abile 
.._ per atruuan la credaliti. dei 
pasi. 
mcc- aarebbe impoaaibile ai de-
patati e tauto _no ai miDiatri eli oc-
capuai. di &atte le pn.tiche per om " 
imparato il loro patrocini~ Ili " panti 
alla orpniaui_ di 1Pl -,a-
di __ i e coacecui 8dat&i allo 
-.opo. . 
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